
tutto quel Tale alcalino fiffo ,  che trovai! nelle ceneri dei V e p  
tahili fia cagionato dallo fcompommento di quello unico Tale, 
fphhene non fia dubitabile da veruno, che il nitro che fi è ve  ̂
duto nei fughi depurati , e che fi è Affato nella combuilione , 
fomminiilrar non debba una porzione di quello fale alcalino ;  
ma mentre Tappiamo, che i fali alcalini unir fi poffono con del­
le foltanze crafle per fabbricare il iapone, perchè dunque 1 fall 
eflenziali faponacei , che non fono in verun conto della natura 
del nitro non potranno eglino contribuire colla loro fcompoli- 
zione alla produzione del tele alcalino ? Su di che ora- faremo
alcune offervazioni - . . . . . . .  pcr

Si fa che quattordici oncie di falnitro filiate con fette in ot­
to oncie ali’ incirca di carbone non danno altro che due onde 
di fale alcalino fiffo ; lo che fa conofcere , che d’ uopo farebbe 
il fupporre, che nelle piante fi trovi una quantità grande di ni­
tro per ottenere da quello folo fale la quantità dei fall alcalini 
f illi, che fomminillra la loro cenere. .

2. V i fono alcune Piante , che non inoltrano punto di nitro 
nei loro fughi depurati , che non danno verun fegno di fcop  ̂
piettio nel bruciarle e non oltante la loro cenere nnferra- del 

alcalino *
3 Quando fi abbrucia il tartaro crudo, non fi diftingue alcun 

doppietti© • ma fe pure dentro di quel fale vi è del lalmtro , 
e«li è in pochiflima quantità ; e non oltante la cenere di tarta­
ro fomminillra molto fale alcalino fiffo, e pochiflimo, anzi pun­
to di fale mezzano. L ’ Alcali dei fai di tartaro, non folo non fi 
crillallizza , ma anzi difeccato fui fuoco , appena freddo s im­
pegna dell’ umido dell’ aria , e fi converte m liquore; ovvero , 
come dicono i Chimici ? calca in d^ltqutuyyì i o ciò non̂  oliant-«. 
fi formano talvolta in quello fale certi Criitalii prifm atici, che 
fono alcalini ; ma ciò fuccede, quando fi trova legato colla ma- 
teria fiogiftica  ̂ come appunto accade  ̂ allorché i carboni non 
per anche confumati fi termina di calcinar le ceneri in un cro­
giuolo profondo. , , . ,  . . .

Quando bruciafi il fondaccio del vino , oltre il fale alcalino ,
fi raccoglie anche del tartaro vitriolato .

L ’ efperienze finora narrate mi fanno fupporre , che nel tar­
taro crudo il fale alcalino fifio fia unito a molte foltanze craf- 
fe , ed all’ acido vegetabile, egli pure craffiffimo; e che quando 
il fuoco ha tolto a quello fale faponaceo e il fuo acido vege­
tabile, e tutta la fua craffa follanza, altro non rimanga, cheli 
fale alcalino fiffo . E  quanto fi dice del tartaro , può eltenderiii
ad altri fali faponacei. , , c

4. Ciò che ancora potrebbe far credere , che una parte dei ta»
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